Per  Emma e per tutti coloro, grandi e piccoli, che hanno avuto la fortuna di averla avuta come amica.
Creando e ricreando.
Nel giardino dell’amicizia si piantano i semi con attenzione e le piante che ne derivano sono curate affinchè sboccino in fiore.

Avete mai provato a guardare attentamente un fiore?

Sembra superfluo, però vederlo dà gioia, serenità, pace.

Ce ne sono tanti, di vario tipo e colore; alcuni hanno petali grandi e luminosi, altri piccoli e un po’ sciupati, alcuni hanno lunghi steli spinosi, altri ancora sono lisci e delicati.

Sono tutti differenti, ma nel giardino della nostra amicizia, ciascuno rispecchia la personalità di qualcuno.

Nonostante le differenze, però, all’interno di ogni fiore c’è un qualcosa che non ha nome, ma che è in tutti i cuori uguale:  IL  CUORE.
Anche gli esseri umani sono tanti e differenti, ma all’interno di essi batte lo stesso cuore che può amare, come noi amiamo Emma.

Con Emma è sfiorito, nel giardino della nostra amicizia, un fiore ma è comparsa una nuova stella nel  firmamento.

Tutti noi, nelle notti stellate d’agosto, alzando gli occhi al cielo, la vedremo posarsi sulla Terra, per portarci un saluto che, con un brivido ci ricorderà quanto lei è stata importante per noi!

Emma, grazie per essere stata il delicato fiore sbocciato nel giardino della nostra amicizia, con il profumo della giocosità, la fragranza del vigore, della vitalità, dello spirito di volontà, della tua semplicità.

Ora sei un angelo attento che tiene i suoi occhi pieni di luce, fissi nei nostri colmi di lacrime.

Ciao Emma!

Facciamo nostre le parole di Luciana  quando, a nome di tutti,  ha salutato Emma perché, nel prato della nostra amicizia, ci sia sempre posto per il  suo ricordo e  lo spazio per un sorriso vero come lei ci ha insegnato.
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